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GALLERIA DEL GIRASOLE DI GIORGIO DE CILLIA - UDINE » PIAZZA LIBERTÀ 1A (SALITA AL CASTELLO) » TELEFONO 55.8,23 
r__———————————__ 


Udine, 2 settembre 1958 


Preg.mo Dott. Silvio Branzi, 


sabato 20 settembre si è inau- 
gurata, con una mostra di pitture di piccolo formato, la nuova stagio- 
ne della nostra galleria. E' questa la 46° mostra da noi organizzata in 
due anni di attività e vi hanno aderito 70 artisti italiani fra i quali: 
Iuigi Bartolini, Gastone Breddo, Domenico Cantatore, Felice Carena, Vin- 
cenzo Ciardo, Carlo. Levi, Giuseppe Migneco, Enrico Paulucci, Armando Piz- 
zinato, Gina Roma, Bruno Saetti, Aligi Sassu, Fiorenzo Tomea, per citarne 
solo alcuni. La mostra è molto interessante ed ha destato il vivissimo 
compiacimento degli amatori d'arte di Udine. Le saremmo molto grati se 
sulla terza pagina del Gazzettino pubblicasse la riproduzione dell'opera 
del maestro Carena, senz'altro una delle più belle della rassegna, com- 
mentando brevemente la mostra. 
Certi della cortese adesione alla nostra richiesta le rivolgiamo i no- 
stri più sentiti ringraziamenti. 
Con i più cordiali saluti e auguri di buon lavoro. 
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6° BREVE E INTENSISSIMA VITA DI UNA GALLERIA D'ARTE 


. |Gon una grossa mostra nazionale 
il “Girasole, di Udine diventa maggiorenne 


Si apre sabato e vi esporranno anche Sassu, Cantatore, 
Levi, Sironi, Migneco - 46 esposizioni allestite sino ad oggi 
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Nell'aprile del ‘56 Udine do- 
veva all'iniziativa di un co- 
raggioso competente di cose 
d’arte, ed egli stesso apprezza-| 
to ed affermato pittore, Enri- | 
co De Cillia, l’aprirsi di una 
Galleria d’Arte che si ritiene 
ormai occupi un posto di pri- 
mo piano nella nostra nazione. 

Non sia ciò di meraviglia. 
Numerosissimi sono Premi, 
Concorsi, Gallerie, rassegne 
d’arte, ma purtroppo sappiamo 
quanto scarse siano le garan. 
zie che i loro organizzatori 
danno e la serietà di ess 
Quest’argomento spinoso è g 
stato trattato» più volte nella 
nostru terza pagina come un 
grave problema’ di costume 
che limita e danneggia l’atti- 
vità artistica nel nostro Pae- 
se, ed ora quindi sorvoleremo 
ogni ulteriore sua trattazione 
limitandoci ad affermare — 
ed è un’affermazione che sor- 
ge dopo oltre tre anni di esi-| 
stenza improntata alla mas- 
sima serietà della Galleria del 
Girasole — che le mostre di 
Udine, accostaute a quelle Gol- 
fo La Spezia e Livorno ed dai 
quella di Suzzara — che ha 
visto tra gli altri premiato 
anche Enrico De Cillia — so-| 
no tra le più belle e sig 
cative che il ‘nostro Pae 
possa vantare. Ciò grazie all 
competenza ed alla serietà 
dei loro crganizzatori. 

Dì essi anche a Udine sap- 
piamo essere il me ‘Ig 

tori Enrico D2 Cillia e Gior- 
gio De Cillia (padre e figlio) UDINE. — «Gioia di vivere », bronzo di Marcello Masche- 
hanno creato, questa Galleria, rini. L’artista ha esposto le sue opere alla Galleria del 
e la pro- / Girasole nel febbraio del 1957, 
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ibilità, non s’adon- | IAU / 
ti la città di Udine se il nostre| GOREno Ai 7 
plauso non va diviso con essi niva così a ) 
a pari merito. Perchè purtrop- 
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|‘lepte d'arte in molte delle cìt-| 


pre caratterizzato la vita cul.| 
turale di questa città (puri 
ricca di ottimi artisti) tanto 
da rendere nulla sino ad oggi 
qualsivoglia iniziativa di sin, 
goli e da limitare e soffocar, 
la vita e l’opera dei friul 
migliori che hanno spesso 
vuto — ci si passi il termine | 
— «emigrare» per essere ap- 
prezzati e valorizzati quanto | 
meritavano. 
Dal\'56 ad oggi intensa in- 
i 
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più prossime all 
riulana non escl 
e Gorizia. Di 
importanza an 
regione delle t 
sta Galleria organi 
46 in poco più di due anni, e 
tra esse ricordiamo quelle 
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Trieste | 


ehe hanno visto le opere dii 
Sassu, Bueno, Perizi,| 


Giard 
Mocchiutti, 
na, Manzù, Mar 


nolato, Zìgai-| 
imgoni, De 
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vece è stata l’attività della| $°s, Bartol Mascherini, 
liberti, Devetta. 
mmitte iti titti 7 : 
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ve intanto praticamente 


proventi delle vendite, alcune 
delle quali si devono alla com. | 
prensione di vari Enti, l 
Provincia, del Comu 
hanno acquistato qua 
dro, ma per lo più ’interesse] 
degli estimatori. Visto il suc- 
cesso dell'iniziativa ci qu- 
gura perciò una più profonda 
collaborazione anche degli ar 
tisti friulani, affinchè su Uc 
ne converga più vivo l’inte-| 
resse del pubblico e questa 
città pos diventare punto 
d’incontro dell’arte liana 
ed estera senza alcun limite di| 
gusto è di tendenza. 
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Quest'anno, precisamente | 
sabato 20, la prima mostra s 
rà appunto dedicata» alla Pit. 
tura Italiana Contemporanea: 
parteciperanno i migliori no- 
mi del nostro Paese, e quelli, 
presenti in una saletta ad essi 
riservata, del F li, con di- 
pinti inediti di piccolo forma- 
to eseguiti su apposite tavo- 
lette (tutte 18x24) inviate agli 
autori dalla retessa Galleria 
ospite. Tra gli altri saranno 
presenti Cantatore,. Breddo, 

inato, Sassu, Carena, Le- 
Ciàrdo, Sironi, Saetti, Mì- 
gneco, Zigaina e Treccani. 


Quanto agli incontri con | 
artìsti stranieri avverranno 
più innanzi iniziando con la] 
mostra ‘del tedesco Walter] 


Hansgerd, ai quale seguirà,| 
verso la metà di febbraio, l’in- 
cisore Riko Debenjak, di Lu. 
biana. Il Deber = o Pre- 
mio di Tokio dove si è svol. 
ta la. più importante mani 

festazione mondiale ‘che m 

sia stuta riservata agli inci- 
sori — è un altro dei i il 

lustri. che. faranno ill re | 
quest'anno |’ rità della Gal- 
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Lettere dalla provincia 


PICASSO 


Il « Girasole » conta ormai 
alcuni anni, È una « galleria » 
nata come necessità di chiari- 
ficazione artistico - culturale, 
prima che come luogo di svi- 
luppo di un certo « mercato ». 

Erano i tempi, sempre pre- 
senti qui in Friuli come atmo- 
sfera e ritmo di lavoro, della 
rivista torinese « Momenti », 
che aveva a Udine una vi- 
vace e polemica redazione. 
Serviva una galleria che con 
una sua organica attività pa- 
noramizzasse il lavoro artisti- 
co degli ultimi anni, compa- 
randolo a quello più stagio- 
nato dei « maestri » contem- 
poranei. La vedevamo come 
una casa del quadro dove si 
potesse liberamente discutere, 
e non astrattamente. E c’era 
un pittore che poteva soddi- 
sfare l'ambizione, un amico di 
scontri a voce alta durante 
i sempre troppo brevi pome- 
riggi d’osteria (per noi mete 
d’incontro, si badi). Enrico 
de Cillia alla fine lasciò via 
libera all’entusiasmo per quel 


A UDINE 


suo tenace amore alla pittura 
e il figlio, pittore pure lui, de- 
cise d’assumersi la direzione 
della « galleria ». 


Un colpo 
al provincialismo 


La sera della prima vernice 
eravamo tutti piuttosto ner- 
vosi. Invece fu un successo, 
un vero avvenimento. Il « Gi- 
rasole » ha dato infatti un al- 
tro colpo al provincialismo 
sciocco e burlone, colorato se 
si vuole ma chiuso nei propri 
limiti, facendosi mezzo di co- 
noscenza, sforzo di diffusione 
culturale e di sollecitazione 
critica, luogo di compromis- 
sione del largo pubblico con 
i movimenti artistici contem- 
poranei. A questa linea « pe- 
dagogica » il «Girasole » si 
è tenuto fedele, avendo sem- 
pre l’occhio, più che all’« af- 
fare », alla qualità più o meno 
indicativa degli espositori. 
La positività del metodo ha 
la sua verifica puntualmente 
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ad ogni vernice, per tutto 
l’anno. Quante . discussioni, 
quanti azzardi critici non han- 
no suscitato, per ricordare so- 
lo qualche nome, i vari Can- 
tatore, Spacal, Pizzinato, An- 
zil, Destefano, Pittino, Trec- 
cani, Zigaina, Mascherini, 
Bartolini, gli Enrico Paulucci, 
i Ciardo, i Sassu, i Bueno? 
Con i vari cori e gimkane, ad 
esempio, dell’autunno udinese, 
si misureranno dal « Giraso- 
le » le incisioni originali di 
Picasso, Braque, Chagall, 
Rouault, Matisse e le tele di 
Tamburi, Sassu, Celiberti, Zi- 
gaina, Guttuso, i primi nomi 
della nuova stagione. 


Luciano Morandini 


